RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI
Neemia. 5,1-5. Si alzò un gran lamento da parte della gente del popolo e delle loro mogli contro i loro fratelli Giudei. Alcuni dicevano: «Noi, i nostri figli e le nostre figlie siamo numerosi; ci si dia il grano perché possiamo mangiare e vivere!». Altri dicevano: «Dobbiamo impegnare i nostri campi, le nostre vigne e le nostre case per assicurarci il grano durante la carestia!». Altri ancora dicevano: «Abbiamo preso denaro a prestito sui nostri campi e sulle nostre vigne per pagare il tributo del re. La nostra carne è come la carne dei nostri fratelli, i nostri figli sono come i loro figli; ecco dobbiamo sottoporre i nostri figli e le nostre figlie alla schiavitù e alcune delle nostre figlie sono già state ridotte schiave; noi non abbiamo via d'uscita, perché i nostri campi e le nostre vigne sono in mano d'altri». 
Lo scenario sembra ripetersi ancora adesso dove tutto è amplificato, perché il potere e il denaro sono giocati a tutto campo, nel mondo intero.
Alle nostre orecchie sono arrivate parole ovattate come IMPOVERIMENTO, USURA, DEBITO ESTERO…………………
Questo, cosa vuol dire a me
Gn. 1,27.Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò………….
Dio ha creato l’uomo, l’uomo, le differenze.
Tra i tanti doni di Dio all’umanità ci sono i suoi comandi, espressione anch’essi della Sua parola creatrice che vuole ridare bellezza ed armonia a tutto quello che sta rovinando l’uomo.
Lasciamoci guidare dalla sua Parola:
Salmo 125.Chi confida nel Signore è come il monte Sion: 
non vacilla, è stabile per sempre.
Salmo 119.33-37.Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti e la seguirò sino alla fine. Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge
e la custodisca con tutto il cuore. Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia. Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti
e non verso la sete del guadagno.
Distogli i miei occhi dalle cose vane, 
fammi vivere sulla tua via.
Con questo spirito leggiamo il capitolo 25 del Levitico. 
Lv. 25,1-4,6.ilSignore disse ancora a Mosè sul monte Sinai: «Parla agli Israeliti e riferisci loro: Quando entrerete nel paese che io vi dò, la terra dovrà avere il suo sabato consacrato al Signore.. 
Per sei anni seminerai il tuo campo e poterai la tua vigna e ne raccoglierai i frutti; ma il settimo anno sarà come sabato, un riposo assoluto per la terra, un sabato in onore del Signore.
Lv. 25,23.Le terre non si potranno vendere per sempre, perché la terra è mia e voi siete presso di me come forestieri e inquilini.

Sappiamo che l’uomo bianco non capisce la nostra razza. Per lui ogni parte della terra si equivale, perché è come uno straniero che viene di notte a prendere dalla terra tutto ciò che ha bisogno.
Tratta la terra, sua Madre e il cielo suo Fratello, come degli oggetti da comprare, da saccheggiare, da vendere, come mattoni o pietre brillanti. La sua fame alla fine divorerà la Terra lasciandosi dietro una landa deserta. (da un testo Pellerossa).
Ho visto negli occhi di una bambina la disperazione di chi ha visto sparire ad uno ad uno i visi amati dei suoi in una condizione di miseria, desolazione e umiliazioni. Ho visto l’esodo pietoso di milioni di persone, il peregrinare di quegli indesiderati che noi eravamo, lungo il nostro suolo, la schiavitù dei superstiti.(da una bimba cambogiana).
Il male dell’usura, dell’oppressione dei deboli, allarga sempre di più la forbice tra i ricchi sempre più ricchi e i poveri sempre più poveri.

Es. 3. Il Signore disse: Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; 

E Dio chiama Mosè a liberare il suo popolo. Dio chiama ognuno di noi, che ci professiamo suoi discepoli.
Noi non possiamo rispondere : Gn. 4 Egli rispose: «Non lo so. Sono forse il guardiano di mio fratello?». 
Isaia. 1,13-17.Smettete di presentare offerte inutili, l'incenso è un abominio per me; 
noviluni, sabati, assemblee sacre, non posso sopportare delitto e solennità. I vostri noviluni e le vostre feste 
io detesto, sono per me un peso; sono stanco di sopportarli. Quando stendete le mani, io allontano gli occhi da voi. Anche se moltiplicate le preghiere, io non ascolto. Le vostre mani grondano sangue. Lavatevi, purificatevi, togliete il male delle vostre azioni dalla mia vista. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, ricercate la giustizia, soccorrete l'oppresso, rendete giustizia all'orfano, difendete la causa della vedova».
Non ci è chiesto di provare e manifestare indignazione solo a parole o con delle grandi manifestazioni: il tempo delle parole inutili deve finire, deve iniziare il tempo del FARE.
Proviamo a pensare se Dio ci prendesse in parola quando diciamo:
Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori         
Fratelli nostri che vivete ……nel PRIMO mondo: affinché il Suo nome non venga ingiuriato, affinché venga a noi il Suo Regno, e sia fatta la Sua volontà non solo in cielo ma anche in terra ,rispettate il nostro pane quotidiano, non fate di tutto per riscuotere il debito che noi abbiamo fatto e che stanno pagando i nostri figli ,i nostri affamati ,i nostri morti: Non cadete più nella tentazione del Razzismo, del Lucro, della Guerra, dello sfruttamento dei nuovi schiavi.  Noi faremo il possibile per non cadere nella tentazione dell’odio, della sottomissione e ci libereremo gli uni gli altri da ogni male.Solo cosi potremo recitare assieme la preghiera della famiglia che il Fratello Gesù ci ha insegnato, pesando e pensando bene ad ogni parola che diremo, perché se Lui ci è Padre noi tutti siamo Suoi Figli.
PADRE NOSTRO………
